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1 PREMESSA 

1.1 Oggetto 

Il presente documento descrive in maniera dettagliata le caratteristiche tecniche e le opere 

necessarie per la realizzazione della futura Stazione Elettrica RTN 150kV, denominata 

yPAPATONNOz, per il collegamento in antenna della Centrale elettrica utente 150kV della 

jf[a]kq yGREENERGY S.r.l.z \]ccY potenza di 40 MW, entrambe site nel comune di 

Castellaneta (TA). Le opere sopra elencate consentiranno di connettere il Parco fotovoltaico 

alla rete RTN.  

F{lZa[Ypafe] \]ccY ^lkliY MkYpafe] ?c]kkia[Y LNH yPAPATONNOz* le modalità di collegamento 

in entra-esce a 150kV e il ripotenziamento della tratta di linea esistente GINOSA MARINA x

CASTELLANETA MARINA - PALAGIANO sono stabilite in conformità alla Soluzione Tecnica 

Minima di Dettaglio (STMG) del 05 Luglio 2022, codice pratica: 202001562. 

Di seguito sono definite le caratteristiche degli impianti. 

1.2 Motivazione dell’opera 

F{fg]iY s e][]jjYiaY g]i kiYj^]iai] c{]e]i_aY gif\fkkY \YccY =]ekiYc] elettrica a fonte rinnovabile 

\]ccY Mf[a]kq yGREENERGY S.r.l.z* jakY e]c [fdle] \a Castellaneta (TA), alla RTN.  

1.3 Comuni interessati 

Le opere da realizzare, oggetto della presente Relazione Tecnico-Illustrativa, interessano il 

comune di Castellaneta in Provincia di TARANTO, nella Regione PUGLIA. 

1.4 Elaborati di Progetto 

FY \f[ld]ekYpafe] \a \]kkY_caf s [fek]elkY e]cc{]c]e[f ]cYZfiYka* \f[, e, EE_PAP_0.0.  

J]i leY add]\aYkY majafe] \]cc{aekera opera si allega la seguente figura di inquadramento 

\]cc{;i]Y \a aek]im]ekf jlccY L]k] LNH8
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Inserimento dell’opera nella Rete di Trasmissione Nazionale.

2 DESCRIZIONE “INTERVENTO 2” STAZIONE RTN 150kV 

H]cc{YdZakf \]cc{CHN?LP?HNI 2 si descrivono in maniera dettagliata le caratteristiche tecniche 

e le opere necessarie per la costruzione di una nuova S.ne elettrica di smistamento RTN 

Terna a 150 kV collegata in entra - esce dalla linea esistente RTN in doppia terna 150 kV 

"Pisticci x Taranto N.2" codice 23252. Inoltre come specificato nella STMG è previsto un 

gfk]epaYd]ekf-ia^Y[ad]ekf \]ccY \ai]kkia[] Y /3. bP \]ccY LNH yAaefjY x JYcY_aYefz,

F{fg]iY s e][]jjYiaY g]i kiYj^]iai] c{]e]i_aY ]c]kkia[Y gif\fkkY \Yc JYi[f @fkfmfckYa[f \]ccY

jf[a]kq yAL??H?LASz della potenza di 40 MW, attualmente in fase di progettazione.  

2.1  Stazione Elettrica 150 kV 

FY jkYpafe]* \]jkaeYkY Y ia[]m]i] c{]e]i_aY gif\fkkY \Yc gYi[f @fkfmfckYa[f \Y 40MW della 

società yAL??H?LAS M,i,c,z, viene configurata conformemente alla soluzione tecnica minima 

_]e]iYc] &MNGA'* ]cYZfiYkY Ya j]eja \]ccY \]caZ]iY \]cc{;lkfiakq \a L]_fcYpafe] g]i ?e]i_aY

Reti e Ambiente ARG/elt 99/08 e s.m.i. (TICA) riportante Codice identificativo 202001562; lo 

schema di allacciamento alla RTN prevede che la centrale venga collegata in antenna a 150 

AREA DI 
INTERVENTO 
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kV su una futura Stazione Elettrica di smistamento (SE) della RTN a 150 kV da inserire in 

entra x esce alla linea esistente RTN in doppia terna 150 kV "Pisticci x Taranto N.2" codice 

23252, previo potenziamento/rifacimento della linea RTN a 150 kV yAaefjY xJYcY_aYefz. 

2.2 Ubicazione ed accessi 

La nuova stazione a 150 kV sarà ubicata nel Comune di Castellaneta (TA) in prossimità 

\]cc{]c]kkif\fkkf Y /50 bP \]efdaeYkf yPisticci x Taranto N2z, Ce gYika[fcYi]* ]jjY aek]i]jj]iq

le{Yi]a di circa 12332 mq, pressoché pianeggiante, e che verrà opportunamente delimitata.  

F{ae\ama\lYpafe] \]c jakf ]\ ac gfjapafeYd]ekf \]ccY jkYpafe] e]ccf jk]jjf iajlckYef \Ya j]_l]eka

disegni allegati: 

- Planimetria CTR (dis. PAP.2.SE.0.3 in scala 1:5.000) allegato al PTO; 

- Planimetria catastale (dis. PAP.1.R.0.9 in scala 1:2.000), con indicazione delle aree 

potenzialmente impegnate allegata al PTO. 

Tale ubicazione risulta idonea sia sotto il profilo della accessibilità esterna che per il 

collegamento alla rete AT.  

2.3 Disposizione elettromeccanica 

La nuova stazione di smistamento yPAPATONNOz a 150kV sarà del tipo unificato TERNA con 

isolamento in aria e sarà costituita da: 

- n° 1 sistema a singola sbarra (predisposto per un ampliamento in doppia sbarra) con 

sezionatori di terra sbarre ad entrambe le estremità e TVC di sbarra su un lato; 

- n° 2 stalli linea; 

- n° 1 stallo per produttore; 

- n° 1 stallo per TIP; 

- n° 4 stalli disponibili. 

I_ea ydfekYek] cae]Yz &f yjkYccf cae]Yz' jYiq ]hlagY__aYkf [fe j]pafeYkfia \a jZarra verticali, 

interruttore SF6, sezionatore di linea orizzontale con lame di terra, TV e TA per protezioni e 

misure. 

Le linee 150 kV afferenti si attesteranno su pali gatto a tiro pieno di altezza pari a 15m; 

c{Yck]ppY dYjjadY delle altre gYika \{adgaYeko (sbarre 150 kV) sarà di circa 12 m. 

2.4 Servizi Ausiliari 

I Servizi Ausiliari (S.A.) della nuova stazione elettrica, in relazione alla consistenza della 

stessa, saranno progettati e realizzati con riferimento agli attuali standard delle stazioni 

elettriche di TERNA. 
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Saranno alimentati da trasformatori MT/BT derivati dalla rete MT locale ed integrati da un 

_ilggf ]c]kkif_]ef \Y /4.bP; \a ]d]i_]epY [`] Yjja[lia c{Ycad]ekYpafe] \]a j]imapa ]jj]epaYca

in caso di mancanza tensione alle sbarre dei quadri principali BT. Le principali utenze in 

corrente alternata sono: pompe e ventilatori aerotermi trasformatori, motori interruttori, 

raddrizzatori, illuminazione esterna ed interna, scaldiglie, ecc. Le principali utenze in corrente 

continua, tramite batterie tenute in tampone da raddrizzatori, sono costituite dai motori dei 

sezionatori.  

Le utenze fondamentali quali protezioni, comandi interruttori e sezionatori, segnalazioni, ecc. 

saranno alimentate in corrente continua a 110 V tramite batterie tenute in tampone da 

raddrizzatori. 

2.5 Rete di terra 

FY i]k] \a k]iiY \]ccY jkYpafe] aek]i]jj]iq c{Yi]Y i][aekYkY \]cc{adgaYekf, Cc \ajg]ijfi]

\]cc{adgaYekf ]\ a [fcc]_Yd]eka \]ccf jk]jjf Ycc] YggYi][[`aYkli]* jYiYeef i]YcappYka j][fe\f

c{leificazione TERNA per le stazioni a 132-150 kV e quindi dimensionati termicamente per una 

corrente di guasto di 31,5 kA per 0,5 sec. Sarà costituito da una maglia realizzata in corda di 

rame da 63 mm2 interrata ad una profondità di circa 0,7 m composta da maglie regolari di lato 

adeguato. Il lato della maglia sarà scelto in modo da limitare le tensioni di passo e di contatto a 

valori non pericolosi, secondo quanto previsto dalla norma CEI 11-1. Nei punti sottoposti ad un 

maggiore gradiente di potenziale le dimensioni delle maglie saranno opportunamente infittite, 

come pure saranno infittite le maglie nella zona apparecchiature per limitare i problemi di 

compatibilità elettromagnetica. Tutte le apparecchiature saranno collegate al dispersore a 

mezzo corde di rame con sezione di 125 mm2. Al fine di contenere i gradienti in prossimità dei 

bordi dell'impianto di terra, le maglie periferiche presenteranno dimensioni opportunamente 

ridotte e bordi arrotondati. I ferri di armatura dei cementi armati delle fondazioni, come pure gli 

elementi strutturali metalla[a jYiYeef [fcc]_Yka YccY dY_caY \a k]iiY \]ccY MkYpafe], F{adgaYekf

sarà inoltre progettato e costruito in accordo alle raccomandazioni riportate nei parr. 3.1.6 e 

8.5 della Norma CEI 11-1. 

2.6 Fabbricati 

H]cc{adgaYekf s gi]majkY cY i]Ylizzazione dei seguenti edifici. 

2.6.1  Edificio Integrato  

F{]\a^a[af aek]_iYkf jYiq ^fidYkf \Y le [figf \a \ad]ejafea ae gaYekY 03*2. o /1*4. d ]\ Yck]ppY

fuori terra di circa 4,65 m, sarà destinato a contenere i quadri di comando e controllo della 
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stazione, gli apparati di teleoperazione e i vettori, gli uffici ed i servizi per il personale di 

manutenzione nonché i quadri dei Servizi Ausiliari di stazione composti essenzialmente da, quadri 

MT, quadri bt in c.a. e c.c., raddrizzatori e batterie stazionarie 110Vcc. 

La superficie occupata sarà di circa 345 m2 con un volume di circa 1606 m3. La costruzione potrà 

essere o di tipo tradizionale con struttura in c.a. e tamponature in muratura di laterizio rivestite con 

intonaco di tipo civile, oppure di tipo prefabbricato (struttura portante costituita da pilastri 

prefabbricati in c.a.v., pannelli di tamponamento prefabbricati in c.a., finitura esterna con intonaci 

al quarzo). La copertura sarà opportunamente coibentata ed impermeabilizzata. Gli infissi saranno 

realizzati in alluminio anodizzato preverniciato.  

JYika[fcYi] [liY jYiq fjj]imYkY Ya ^aea \]cc{ajfcYd]ekf k]ida[f adga]_Ye\f dYk]iaYca ajfcYeka a\fe]a

in funzione della zona climatica e dei valori minimi e massimi dei coefficienti volumici globali di 

dispersione termica, nel rispetto delle norme di cui alla Legge n. 373 del 04/04/1975 e successivi 

aggiornamenti nonché alla Legge n. 10 del 09/01/1991 e successivi regolamenti di attuazione. 

F{Ycad]ekYpafe] GN \]a kiYj^fidYkfia \]a M,;, jYiq gi]c]mYkY \Y cf[Yc] ^Y[]ek] gYik] \]cc{]\a^a[af

per i punti di consegna MT. 

2.6.2 Edificio per punti di consegna MT  

F{]\a^a[af g]i a gleka \a [fej]_eY GN jYiq \]jkaeYkf Y\ fjgakYi] a hlY\ia [fek]e]eka a >ajgfjakama

Generali ed i quadri arrivo linea e dove si attesteranno le due linee a media tensione di 

alimentazione dei servizi ausiliari della stazione e le consegne dei sistemi di telecomunicazioni. Si 

prevede di installare tre manufatti prefabbricati di cui uno di dimensioni in pianta 7,58 x 2,58 m con 

altezza 3,2 m e due di dimensioni in pianta 6,8 x 2,48 m con altezza 2,70 m fuori terra. I locali dei 

gleka \a [fej]_eY jYiYeef \fkYka \a gfik] ae m]kifi]jaeY [fe Yg]ikliY m]ijf c{]jk]ief iajg]kkf YccY

stazione elettrica per quanto riguarda gli accessi ai fornitori dei servizi di energia elettrica e TLC. 

2.6.3 Edifici nZEB “Nearly zero energy buildings”

Gli edifici saranno progettati in conformità ai requisiti minimi vigenti dal 1 gennaio 2021 e in 

conformità con quanto previsto dal D.M. 26 giugno 2015 e ss.mm. ii, con particolare riferimento ai 

seguenti parametri c`] gfkiYeef mYiaYi] ae i]cYpafe] Yc iYggfikf \a ^fidY \]cc{]\a^a[af

&Mlg]i^a[a]-Pfcld]' ] YccY \]jkaeYpafe] \{ljf8

� coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di superficie 

\ajg]i\]ek] &B{N UQ-d0EV'9

� Area solare equivalente estiva per unità di superficie utile (Asol,est/Asup utile); 
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� indice di prestazione termica utile per riscaldamento (EPH,nd [kWh/m2]); 

� indice di prestazione termica utile per il raffrescamento (EPC,nd [kWh/m2]); 

� indice di prestazione energetica globale espresso in energia primaria totale (EPgl,tot 

[kWh/m2]); 

� i]e\ad]ekf \]cc{adgaYekf \a [cadYkappYpafe] aem]ieYc] &�B'9

� i]e\ad]ekf \]cc{adgaYekf \a [cadYkappYpafe] ]jkamY &�['9

� i]e\ad]ekf \]cc{adgaYekf \a gif\lpafe] \]cc{Y[hlY [Yc\Y jYeakYiaY &�n',

Nel rispetto delle prescrizioni nfidYkam] \a [la Ycc{;cc]_Ykf 1* \]c >, F_j, 1 dYipf 0.//* e, 06

df\a^a[Ykf \Ycc{;cc]_Ykf 1 \]c D.lgs. 8 novembre 2021, n.199, in fase esecutiva si definiranno i 

\]kkY_ca gif_]kklYca \]cc{adgaYekf ^fkfmfckYa[f ae df\f \Y _YiYekai] ac [fek]dgfraneo rispetto della 

copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili, del 60% 

dei consumi previsti per acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento.  

M]dgi] e]c iajg]kkf \a [la Ycc{;cc]_Ykf 1* cY gfk]eza elettrica degli impianti alimentati da fonti 

iaeefmYZaca [`] \]mfef ]jj]i] fZZca_YkfiaYd]ek] aejkYccYka jfgiY f Ycc{aek]ief \]cc{]\a^a[af f

pertinenze, misurata in kW, sarà calcolata secondo la seguente formula: 

P = K * S 

Dove S è la superficie in piantY \]cc{]\a^a[af Y cam]ccf \]c k]ii]ef* ]jgi]jjY ae d2, e K è un 

coefficiente in (kW/m2) pari a 0,05.  

=aYj[le ]\a^a[af ae gif_]kkf* ]jj]e\f \a [Yk]_fiaY \{ljf gi]mYc]ek] ?,6 y?\a^a[a Y\aZaka Y\ Ykkamakq

ae\ljkiaYca ]\ Yika_aYeYca ] YjjadacYZacaz* ja [feja\era in via cautelativa come edificio pubblico quindi 

con obblighi incrementati. 

Pertanto, per gli edifici pubblici, gli obblighi percentuali di cui contemporaneo rispetto della 

copertura da fonti rinnovabili sono elevati al 65% e gli obblighi di installazione di potenza elettrica 

sono incrementati del 10%. 

Si precisa che, nel caso di impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di 

aek]_iYpafe] \Y ^feka iaeefmYZaca jYiYeef iajg]kkYk] c] gi]j[iapafea iagfikYk] e]cc{;cc]_Ykf 1* gYiYgrafi 

7 e 8, del D.lgs. 3 marzo 2011, n. 28 e ss.mm. ii. come modificato dal paragrafo 4, del D.lgs. 8 

novembre 2021, n. 199 e ss.mm. ii.. 
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2.6.4 Requisiti involucro edilizio 

In fase esecutiva la modellazione energetica degli edifici avverrà in maniera tale che i seguenti 

parametri di riferimento, nel rispetto della normativa energetica nazionale, siano, nel caso 

specifico, corrispondenti alla zona climatica D: 

2.6.5 Impianto fotovoltaico  

Il progetto prevede che gli edifici siano dotati di impianto fotovoltaico per il raggiungimento dello 

status nZEB garantendo il raggiungimento dei requisiti normativi del D.lgs. 28/2011 come integrati 

dal D.lgs. 199/2021 e ss.mm. ii. 

La posizione dei pannelli fotovoltaici indicata in copertura è indicativa e sarà oggetto di studio 

apgif^fe\akf ae ^Yj] \a gif_]kkYpafe] ]j][lkamY ae ZYj] Yc i]Yc] gfjapafeYd]ekf \]cc{]\a^a[af g]i
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k]e]i] [fekf \]c da_cafi] fia]ekYd]ekf* mfckf Y dYjjadappYi] cY gif\lpafe], F{adgaYekf ^fkfmfckYa[f

sarà quindi dimensionato per il solo autoconsumo e non per l{addajjafe] ae i]k] \]cc{]e]i_aY

]c]kkia[Y, F{adgaYekf ^fkfmfckYa[f jYiq* aefcki]* gifmmajkf \a a\fe]f jajk]dY \a Y[[ldlcf Yc ^ae] \a

dYjjadappYi] c{lkacappf \]cc{]e]i_aY ]c]kkia[Y gif\fkkY* e]a d]ja \a dYjjadf aiiY__aYd]ekf,

2.6.6 Chioschi per apparecchiature elettriche  

I chioschi sono destinati ad ospitare i quadri di protezione, comando e controllo periferici; 

avranno pianta rettangolare con dimensioni esterne di 2,40 x 4,80 m ed altezza da terra di 

3,20 m. Ogni chiosco avrà una superficie coperta di 11,50 m2 e volume di 36,80 m3. La 

struttura sarà di tipo prefabbricato con pennellature coibentate in lamiera zincata e 

preverniciata. La copertura a tetto piano sarà opportunamente coibentata ed 

impermeabilizzata. Gli infissi saranno realizzati in alluminio anodizzato naturale. 

2.7 Movimenti terra 

F{Yi]Y aek]i]jjYkY s YkklYcd]ek] Y \]jkaeYpafe] Y_ia[fcY ] efe ia]ekiY e]cc{]c]e[f \]a jaka

inquinati.  

Stante la natura prevalentemente pianeggiante del sito non sono previsti rilevanti movimenti 

terra se non quelli dovuti allo scotico superficiale (sino a circa 30 cm) ed al modesto 

livellamento. 

Per la realizzazione delle opere sono previsti scavi a sezione obbligata con rinterro e 

trasferimento a discarica autorizzata del materiale in eccesso. 

Ai sensi di quanto previsto dall' art. 186 TS del decreto legislativo 2 Aprile 2006 n. 152 e 

successive modifiche ed integrazioni, le terre e rocce da scavo possono essere utilizzate per 

rinterri, riempimenti rimodellazioni e rilevati purché rispondano alle seguenti prescrizioni: 

a) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente individuati e 

definiti; 

b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 

c) l'uso integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza necessità di 

preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari; 

d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

e) sia accertato che non provengano da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica. 

In fase di progettazione esecutiva saranno eseguite le opportune indagini documentali e 

chimiche per la caratterizzazione del terreno, che consentiranno di stabilire che il sito oggetto 
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degli interventi di completamento della stazione risulti non contaminati e pertanto rientri nella 

casistica del sopra riportato punto e) del D. Lgs. 152/2006. 

Per la realizzazione delle opere di fondazioni (edifici, portali, fondazioni apparecchiature, etc.) 

sono previsti scavi a sezione obbligata con rinterro e trasferimento a discarica autorizzata del 

materiale in eccesso. 

Tutta l'area della stazione e quella dell'antistante piazzale di raccordo alla strada, sarà 

scorticata per circa 0,5-1m per eliminare il terreno vegetale. Il terreno vegetale sarà 

conservato in cumuli per poter essere successivamente riutilizzato per il ricoprimento delle 

aree a verde. 

2.8 Varie 

Le fondazioni delle varie apparecchiature saranno realizzate in conglomerato cementizio 

armato. Le aree interessate dalle apparecchiature elettriche saranno sistemate con finitura a 

ghiaietto, mentre le strade e piazzali di servizio destinati alla circolazione interna, saranno 

pavimentate con binder e tappetino di usura in conglomerato bituminoso e delimitate da 

cordoli in calcestruzzo prefabbricato.  

Per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche, sarà realizzato un sistema di 

drenaggio superficiale che convoglierà la totalità delle acque raccolte in due distinte vasche di 

prima pioggia per essere successivamente conferite ad un corpo ricettore compatibile con la 

normativa in materia di tutela delle acque.  

F] Y[hl] \a j[Yia[f \]a j]imapa a_a]ea[a gifm]ea]eka \Ycc{]\a^a[af hlY\ia* jYiYeef iY[[fck] ae le

apposito serbatoio a vuotamento periodico di adeguate caratteristiche.  

Pei c{ae_i]jjf YccY jkYpafe]* jYiYeef previsti un cancello carrabile largo 7,00 metri ed un 

cancello pedonale, ambedue inseriti fra pilastri e pennellature in conglomerato cementizio 

armato. La recinzione perimetrale sarà realizzata in cls prefabbricata a paramento pieno.  

J]i c{accldaeYpafe] ]jk]ieY \]ccY MkYpafe] s previsto un numero adeguato di torri faro a corona 

mobile alte 25,00m equipaggiate con proiettori orientabili tali da garantire una illuminazione 

sufficiente sia nel regolare servizio che per interventi di manutenzione notturni od in condizioni 

di scarsa visibilità. 

2.9  Macchinario ed Apparecchiature principali 

2.9.1 Apparecchiature 

Le principali apparecchiature costituenti il nuovo impianto sono interruttori, sezionatori per 

connessione delle sbarre AT, sezionatori sulla partenza linee con lame di terra, trasformatori di 
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tensione e di corrente per misure e protezioni, bobine ad onde convogliate per la trasmissione 

dei segnali (dis. PAP.2.SE.0.5 yJcYead]kiaY _]e]iYc]z ] \aj, PAP.2.SE.0.6 yM]pafea

]c]kkifd][[Yea[`]z',

Le principali caratteristiche tecniche complessive della stazione saranno le seguenti: 

-  Tensione massima sezione  150 Kv  170 kV 

-  Frequenza nominale  50 Hz 

Correnti limite di funzionamento permanente: 

-  Sbarre 150 kV         2000  A 

-  Stalli linea 150 kV  1250  A 

-  Potere di interruzione interruttori 150 kV  31.5 kA 

-  Corrente di breve durata 150 kV  31.5 kA 

-  Condizioni ambientali limite       -25/+40 °C 

Salinità di tenuta superficiale degli isolamenti: 

-  Elementi 150 kV 56 g/l 

2.9.2 Deflusso acque meteoriche 

Le acque di prima pioggia o di dilavamento possono essere oggetto di autorizzazione allo 

scarico, sulla base di quanto definito dalla disciplina regionale di competenza, in attuazione 

\]cc{Yik, //1 \]c >, F_j, e, /30-0..4, FY efidY eYpafeYc] gi]m]\]* ae^Ykka* [`] c] L]_afea* Ya ^aea

della prevenzione di rischi ambientali e idraulici, stabiliscano forme di controllo degli scarichi di 

acque meteoriche di dilavamento provenienti da reti di collettamento delle acque separate 

(cioè adibite a raccogliere esclusivamente acque meteoriche), nonché i casi in cui può essere 

richiesto che le immissioni delle acque meteoriche di dilavamento, effettuate tramite altre 

condotte separate (diverse dalle reti fognarie separate), siano sottoposte a particolari 

gi]j[iapafea* ama [fdgi]jY c{]m]eklYc] YlkfiappYpafe],

La nuova stazione elettrica 150kV sarà realizzata in località Papatonno nel Comune di 

Castellaneta (TA) ad una quota di circa 43 d j,c,d, ] ja ]jk]e\]iq jl le{Yi]Y \a [ai[Y 03,...

m2, F{Yi]Y jYiq ae gYik] gYmad]ekYkY [fe dYekf ae [fe_cfd]iYkf Zakldaefjf ]-o cemento e in 

parte ricoperta con ghiaietto e pietrisco. Lo smaltimento delle acque avverrà in un esistente 

^fjjf Y\aY[]ek] c{Yi]Y \a jkYpafe],

Lo smaltimento delle acque meteoriche sarà realizzato mediante una rete di fognatura 

realizzata con tubazioni di diverso diametro in PVC poste al di sotto del piano di stazione e 

nelle quali afferiranno le acque superficiali attraverso dei pozzetti dotati di griglia in ghisa. In 

tale rete confluiranno anche dei tubi di drenaggio posti sotto le aree assorbenti rifinite con 

ga]kiaj[f ] _`aYa]kkf, Ff j[`]dY \{adgaYekf gi]m]\] _]e]iYcd]ek] cY i]YcappYpafe] \a [fcc]kkfia
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principali ai quali saranno collegati i tubi di raccolta sui piazzali, tali dorsali confluiranno in un 

lea[f [fe\fkkf [fcc]_Ykf Ycc{adgaYekf \a kiYkkYdento acque di prima pioggia con annesso 

\ajfc]Ykfi], Ff j[Yia[f \]cc{adgaYekf \a kiYkkYd]ekf j{add]kk]iq e]c [figf ia[]kkfi] [fe

fggfiklef dYel^Ykkf \{YccY[[aYd]ekf, >YkY c{Yjj]epY f c{][[]jjamY cfekYeYepY \a le a\fe]f

ricettore, in cui il percorso della condotta di scarico attraverserebbe altre proprietà, si prevede, 

previo accertamento jlccY ^YkkaZacakq &iacYj[af \a YlkfiappYpafea'* c{lkacappf \a gfppa \ajg]i\]eka

(vedi tav. PAP.2.SE.0.14 - Piano di deflusso delle acque reflue e piovane). 

2.10 Rumore 

Nella stazione elettrica saranno presenti esclusivamente macchinari statici, che costituiscono 

una modesta sorgente di rumore, ed apparecchiature elettriche che costituiscono fonte di 

rumore esclusivamente in fase di manovra. 

Il rumore sarà quindi prodotto in pratica dalle unità di trasformazione principali e dai relativi 

impianti ausiliari (raffreddamento). 

Il livello di emissione di rumore sarà in ogni caso in accordo ai limiti fissati dal D.P.C.M. 1 

marzo 1991, dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e secondo le indicazioni della legge quadro 

jlcc{aehlaeYd]ekf Y[ljka[f &F]__] e, 255 \]c 04-/.-/773'* ae [fiiajgfe\]epY \]a i][]kkfia

sensibili. 

F{adgaYekf jYiq aefcki] gif_]kkYkf ] [fjkilakf j][fe\f c] iY[[fdYe\Ypafea iagfikYk] e]a gYi,

3.1.6 e 8.5 della Norma CEI 11 -1. 

2.11 CAMPI ELETTRICI E MAGNETICI 

F{adgaYekf jYiq gif_]kkYkf ] [fjkilakf ae df\f \Y iajg]kkYi] a mYcfia \a [Ydgf ]c]kkia[f ]

magnetico, previsti dalla normativa vigente (Legge 36/2001 e D.P.C.M. 08/07/2003). Si rileva 

che nella Stazione Elettrica, che sarà normalmente esercita in teleconduzione, non è prevista 

la presenza di personale, se non per interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

2.12  AREE IMPEGNATE 

F{]cYZfiYkf yJcYead]kiaY [YkYjkYc]z doc. n. PAP.1.R.0.9, iagfikY c{]jk]ejafe] \]cc{Yi]Y

impegnata dalla stazione. C k]ii]ea ia[Y\]eka Ycc{aek]ief \a \]kkY Yi]Y* AC;{ IJTCIH;NC >;F

JLIJIH?HN? CF JLIA?NNI* iajlck]iYeef jf__]kka Yc mae[fcf gi]fi\aeYkf Ycc{]jgifgiaf,

I proprietari dei terreni interessati dalle aree potenzialmente impegnate (ed aventi causa delle 

jk]jj]' ] i]cYkama eld]ia \a ^f_caf ] gYika[]cc] jfef iagfikYka e]cc{ y?c]e[f gifgia]kq [YkYjkYcaz

desunti dal catasto, doc. n. PAP.1.R.0.14. 
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3 SICUREZZA CANTIERI 

I lavori si svolgeranno nel rispetto della normativa e del D. Lgs. 81/08. Pertanto, in fase di 

progettazione, si provvederà a nominare le figure professionali occorrenti e abilitate ai sensi 

della predetta normativa per il rispetto della sicurezza e farà redigere il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. Successivamente, in fase di reacappYpafe] \]cc{opera, sarà nominato un 

=ffi\aeYkfi] g]i c{]j][lpafe] \]a cYmfia* Ye[`{]jjf YZacakYkf* [`] ma_ac]iq \liYek] klkkY cY

durata dei lavori sul rispetto da parte delle ditte appaltatrici delle norme di legge in materia di 

sicurezza e delle disposizioni previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

4 CRONOLOGICO 

I tempi di realizzazione della futura SE PAPATONNO 150kV sono stimati in 24 mesi. 

Ce f_ea [Yjf* ae [feja\]iYpafe] \]cc{li_]epY ] \]cc{adgfikYepY \]cc{fg]iY* jYiYeef aekiYgi]j]

tutte le azioni volte ad anka[agYi] ac gau gfjjaZac] ac [fdgc]kYd]ekf \]cc{adgaYekf ] cY

conseguente messa in servizio.  

5  NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

In questo capitolo si riportano i principali riferimenti normativi da prendere in considerazione 

per la progettazione, la costruzione e c{]j]i[apaf \]cc{aek]im]ekf f__]kkf \]c gi]j]ek]

documento. 

� Regio Decreto 11 dicembre 1933 n° 1775 "Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 

elettrici”;

� Legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto 

delle disposizioni vigenti in materia di energia” e ss.mm.ii.;

� Legge 22 febbraio 2001, n. 36, "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici 

ed elettromagnetici"; 

� DPCM 8 luglio 2003, "Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 

per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 

Hz) generati dagli elettrodotti"; 

� Decreto 29 maggio 2008, “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di 

rispetto per gli elettrodotti”;

� DPR 8 giugno 2001 n°327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di Pubblica

Utilità” e ss.mm.ii.;

� Legge 24 luglio 1990 n° 241, "Norme sul procedimento amministrativo in materia di conferenza dei servizi" 

come modificato dalla Legge 11 febbraio 2005, n. 15, dal Decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 e dalla Legge 

2 aprile 2007, n. 40; 

� Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n° 42 "Codice dei Beni Ambientali e del Paesaggio, ai sensi dell’articolo

10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 "; 

� Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005 “Individuazione della documentazione

necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, 

comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”;

� Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
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� Legge 5 novembre 1971 n. 1086. “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato,

normale e precompresso ed a struttura metallica. Applicazione delle norme sul cemento armato”;

� Decreto Interministeriale 21 marzo 1988 n. 449 "Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, 

l'esecuzione e l'esercizio delle linee aeree esterne"; 

� Decreto Interministeriale 16 gennaio 1991 n. 1260 “Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina

della costruzione e dell'esercizio di linee elettriche aeree esterne”;

� Decreto Interministeriale del 05/08/1998 “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione,

esecuzione ed esercizio delle linee elettriche aeree esterne”;

� D.M. 03.12.1987 Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate;  

� CNR 10025/98 Istruzioni per il progetto, l’esecuzione ed il controllo delle strutture prefabbricate in

calcestruzzo;  

� D.lgs. n. 192 del 19 agosto 2005 Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell'edilizia.  

� Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 14 settembre 2005 n. 159 “Norme tecniche per le costruzioni”.

Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni». D. M. 17 gennaio 2018. 

� C.N.R. 10012/85 “Istruzioni relative ai carichi e sovraccarichi ed ai criteri generali di sicurezza delle 

costruzioni”

� UNI 9858/91 “Calcestruzzo: prestazione, produzione, posa in opera e criteri di conformità”

� Norme Tecniche C.N.R. n. 10011-85 del 18/4/1985 Costruzioni di acciaio - Istruzioni per il calcolo, 

l'esecuzione, il collaudo e la manutenzione. 

� D.M. del 11/03/1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii

naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo 

delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”. 

5.1  Norme CEI 

� CEI 11-4, "Esecuzione delle linee elettriche esterne", quinta edizione, 1998:09; 

� CEI 11-60, "Portata al limite termico delle linee elettriche aeree esterne", seconda edizione, 2002-06; 

� CEI 211-4, "Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee elettriche", seconda 

edizione, 2008-09; 

� CEI 211-6, "Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell'intervallo di 

frequenza 0 Hz - 10 kHz, con riferimento all'esposizione umana", prima edizione, 2001-01; 

� CEI 103-6 “Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti dell’induzione elettromagnetica provocata

dalle linee elettriche vicine in caso di guasto”, terza edizione, 1997:12; 

� CEI 11-1, “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata”, nona edizione, 1999-01; 

� CEI 304-1 “Interferenza elettromagnetica prodotta da linee elettriche su tubazioni metalliche Identificazione

dei rischi e limiti di interferenza”, ed. prima 2005;

� CEI 106-11, “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le disposizioni

del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6) - Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo”, prima edizione, 2006:02; 

� CEI EN 61936-1 “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a - Parte 1: Prescrizioni comuni”;

� CEI EN 50522 “Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a”;

� CEI 11-17, "Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica – Linee in cavo”, terza

edizione, 2006-07. 

5.2  Norme tecniche diverse 

� Oea^a[Ypafe] N?LH;* yFae]] Y 150 bPz,




	PAP.2.SE.0.1_REL. TEC. STAZIONE RTN 150kV
	Carta identità Manfro Michele

		2024-06-26T17:32:56+0200
	VALENTINO VIVO




